LaMeP Laboratorio di Metodologia Pastorale
Sezione di Studi e Ricerche delle Edizioni Chiesa-Mondo 
Gesù Cristo è

AMORE

1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è aprirsi sempre gli uni agli altri
Tutti: Ascoltare è spalancare la propria vita a tutti,

senza eccezioni, senza rapporti esclusivi e totalizzanti.
Animatore: Ascoltare è imparare a perdere.
Tutti: è donare gratuitamente se stessi, senza chiedere nulla in cambio.

Animatore: Lo stare insieme ci insegnerà a crescere nell'ascolto e ci aiuterà ad accogliere l'annuncio che Gesù Cristo è l'Amore che ci insegna ad amare.
19 Lettore: Se c'è una parola logora nel nostro linguaggio questa è «amore». Eppure, al dì là delle parole, la vita umana ha senso solo là dove c'è qualcuno capace di amare. Risco​priamone insieme il significato più profondo.
Animatore: Tra i molti fatti di cronaca che passano veloci tra le nostre mani e davanti ai nostri occhi, molti parlano di amore. Ne abbiamo scelto uno tra i più significativi.
2 ) I L FATTO
2° Lettore: «Non cerca vendette, ma solo giustizia. È Giovanni Vita​le, il giornalista sportivo padre di Simone, uno dei tifosi uccisi dalle fiamme sul treno dei tifosi della Salernitana... Giovanni Vitale, che ha ribadito in questi giorni di credere ancora negli ideali dello sport e che riesce a mantenere con grande coraggio la serenità, aveva chiesto agli amici di Simone che avevano accompagnato il ragazzo di farsi vivi perché desiderava sapere come il figlio avesse tra​scorso gli ultimi momenti. "Mi hanno detto che Simone è stato coraggioso - dice il giornalista -, che ha cercato fino all'ultimo di aiutare i giovanissimi viaggiatori in difficoltà, andando al di là delle proprie forze. Ero sicuro di ciò, il mio ragazzo aveva imparato dallo sport e dalla pratica, come ausiliario nei vigili del fuoco, ad essere leale e coraggioso"» (A. Pirozzi, «Simone è morto dimostrando coraggio».
 «II Tirreno», 30 maggio 1999, p. 5).

3) IL DIALOGO
Animatore: Commentiamo insieme il fatto che abbiamo ascoltato.

N Cosa ti colpisce di questa notizia di cronaca e in particolare di quanto viene precisato sul conto di Simone?
-Sei d'accordo nel definire il suo comportamento un «gesto d'amo​re» o lo giudicheresti diversamente?
-Conosci altri fatti che possono essere portati come esempio di amore, fino al dono della vita?
-Cosa intendi con la parola «amore»? Quali pensi siano i suoi requisiti?

-Senti il bisogno di essere amato per quello che sei piuttosto che per quello che hai?
-Quali sono secondo te, nella nostra società, le risposte al bisogno di amare e di essere amato che c'è in ogni uomo?
4) L'ANNUNCIO
Animatore: Dare la vita per gli altri è il gesto più grande che si possa compiere. Dio, dando la sua vita in Cristo Gesù che muore sulla croce, dimostra di essere per ogni uomo FA​more fatto Persona. Ascoltiamo questo annuncio che ci fa il vangelo.
3° Lettore: «Rimanete nel mio amore... Questo è il mio comanda​mento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete quello che vi comando...

Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gol​gota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù nel mezzo... Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò» 
(Gv 15, 9.12-14; 19,17-18.28-30).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Aiutati da questa traccia di riflessione, approfondiamo insieme il brano evangelico che abbiamo ascoltato.
» Tra le definizioni di Dio che troviamo nel Nuovo Testamento, una delle più vicine all'esperienza umana è quella riportata dall'evan​gelista Giovanni che definisce Dio
 «Amore» (cfr. 1 Gv 4, 8. 16). II bisogno di amare e di essere amati, infatti, è uno dei bisogni pri​mari della persona È l'amore che dà senso alla nostra esistenza.
» Anche in questo brano di vangelo Gesù Cristo parla di amore, del «suo» amore, di quel legame profondo che lo unisce al Padre suo e agli uomini. E invita i suoi discepoli a «rimanere» nel suo amore.
» Egli precisa bene, però, í connotati di questo amore: amare, per Gesù Cristo, significa «dare la vita» per i propri amici, così come poi dimostra di fare egli stesso dando la sua vita per tutti gli uomi​ni sulla croce.
» In Gesù Cristo, quindi, possiamo trovare la «misura» dell'amore, e lo «stile» per amare. Più che un cercare se stessi, più che un pre​tendere e attendere dagli altri, più che possedere l'altro, amare significa andare verso l'altro, per donargli la propria esistenza.
» Come Dio dimostra il suo amore per l'uomo nel donare la sua vita, così l'uomo può dimostrare il suo amore per Dio e per i suoi simili donando incondizionatamente se stesso.

6) IL CONFRONTO
Animatore: Apriamo il confronto comunitario, mettendo in comune le nostre considerazioni sul tema.
-Pensi che il dono della vita sia una «prova» sufficiente per l'uomo, per comprendere l'amore che Gesù Cristo ha per l'umanità?

-Quali differenze puoi evidenziare tra il modo di amare di Dio e il modo di amare degli uomini, e pertanto tra la concezione che Dio ha dell'amore e quella che ne ha comunemente l'uomo del nostro tempo?
-Quali sentimenti suscita in te il sapere che Dio vuole instaurare con te, personalmente, un rapporto di amicizia e di amore?
7) LA TESTIMONIANZA

Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Ascol​tiamo una testimonianza di chi, scoprendo Cristo, ha conosciuto non solo la gioia e la sorpresa dell'incontro ma anche la sua richiesta esigente di amarlo nella feria​lità della vita.

«Credetti che la mia vita sarebbe stata un Natale senza fine... Invece fu necessario passare attraverso le cose, la pietra e l'asfalto di un mondo che riprendeva a poco a poco la sua consistenza. E ci fu un venerdì santo, un sabato santo: silenzio nel quale muore anche il grido d'angoscia... Per due volte, la più grande sofferenza che possa essere inflitta ad esseri umani si abbatté sulla mia famiglia. I padri mi capiranno, le madri più ancora, senza altre parole. Due volte ho preso la strada del cimitero di provincia... cercando nell'orrore il ricordo della misericor​dia. Incapace di rivolta... ho vissuto con questo pugnale nel petto, sapendo che Dio è amore» 
(A. Frossard, Dio esi​ste, io l'ho incontrato, pp. 149-150).
Concludiamo l'incontro pregando insieme il Signore. Chiediamogli di insegnarci ad amare.
8) LA PREGHIERA

Tutti: Signore Gesù, solo guardando te 
possiamo scoprire cosa vuol dire amare: 
amare è credere sempre nell'altro

fino a consegnarsi nelle sue mani,

è sperare che l'altro non si allontani mai, 
ma entri sempre più nella nostra vita,

è compromettersi con l'altro, 
affidandosi ciecamente a lui, 
è vivere in funzione di qualcuno 
fino a non poterne fare a meno,

è immedesimarsi nell'altro fino a farsi l'altro, 
è sfidare tutto e tutti

pur di vivere sempre con la persona amata
è rischiare tutta la propria vita

sulla parola e la persona di colui che si ama,

è vivere e crescere insieme senza stancarsi mai.

Perché dire di sì all'amore è darsi senza riserve al tuo Amore, 
è compromettersi col tuo vangelo,

è rischiare con te per avere in dono te che sei l'Amore. 
Allora, Signore, insegnaci sempre ad amare.

(Cfr. A. Fallico, Quando un gruppo diventa Chiesa, Ed. La Roccia, Roma 1972, pp. 222-223)

